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CHI E’

Professore emerito di
storia dell’arte italiana
e titolare della cattedra
di studi su Leonardo
presso l’Università
della California

Lo studioso

Il suo legame con Firenze
è scandito da tre mostre
tenute a Palazzo Vecchio
nel 1979, 1984 e 1987
Nella seconda esposti
gli studi sugli animali

Le tre mostre

FIRENZE rinsalda il legame con
Leonardo da Vinci. E lo fa attra-
verso il conferimento della cittadi-
nanza onoraria (la prima settima-
na di settembre) a Carlo Pedretti,
considerato uno dei maggiori
esperti viventi di Leonardo.
Scrittore, professore emerito di
storia dell’arte italiana e titolare
della cattedra di studi su Leonar-
do presso l’Università della Cali-
fornia, Pedretti, 82 anni, Bologna
di nascita ma da sempre legato a
Firenze, vive ormai stabilmente
negli Stati Uniti. E sarà lui il pri-
mo a ricevere la cittadinanza ono-
raria fiorentina in base al nuovo
regolamento che, dopo le polemi-
che per il caso di Beppino Engla-
ro, ha adottato criteri più restritti-
vi per l’approvazione. Lunedì
scorso la proposta è passata in con-
siglio comunale e ieri è stata pre-
sentata dal presidente Eugenio

Giani: «Il legame con Firenze è
scandito da tre importanti mostre
su Leonardo tenute a Palazzo Vec-
chio nel 1979, nel 1984 e nel 1987.
In particolare la seconda è stata
un avvenimento di grande rilie-
vo, perchè per la prima volta sono

stati esposti gli studi leonardiani
sul cavallo e altri animali, da sem-
pre custoditi nella biblioteca reale
di Windsor».
Giani ha sottolineato come que-
sto riconoscimento rappresenti
anche una conferma dell’impe-
gno da parte del Comune a prose-
guire le ricerche sulla Battaglia di

Anghiari, il grande affresco perdu-
to che dovrebbe celarsi dietro una
parete del Salone dei Cinquecen-
to. «Una ricerca - ha aggiunto il
presidente del consiglio comuna-
le - che lo stesso Pedretti approva
e sostiene. Così facciamo passare
il messaggio che Firenze vuole
concedere più spazio agli studi su
Leonardo da Vinci. E penso ad
un sito che potrebbe ospitare il
museo leonardiano: il grande ca-
merone al primo piano dell’ex
convento di Santa Maria Novella,
oggi sede della Scuola Marescialli
dei carabinieri, dove Leonardo
stesso, nel 1504, passò oltre un an-
no per preparare i cartoni dell’af-
fresco. Fra qualche anno, dopo il
trasferimento della Scuola, que-
sto luogo leonardiano per eccel-
lenza potrebbe accogliere quel
museo su Leonardo che Firenze
non possiede».

A. Fi.

L’EMOZIONE di vedere i pro-
pri idoli prendere lo stesso taxi
che tante mattine si è preso.
E’ quella che Jesse McCartney
(nella foto) e Ambra Lo Faro
hanno regalato ai bambini
dell’ospedale Meyer. Lui can-
tautore e attore statunitense, di-
ventato famoso agli inizi del
duemila come membro della
boy-band Dream Street, lei più
conosciuta come Mafy, l’eroina
di Il mondo di Patty sono saliti a
bordo del taxi più bello di Fi-
renze, quello guidato da Cateri-
na Bellandi (nella foto), Mila-
no 25, lasciandosi guidare alla
scoperta delle meraviglie fio-
rentine.
«Sono stata felicissima — dice
Caterina — che i due giovanis-
simi talenti hanno chiamato
me per il loro tour. Vuol dire
che il nostro messaggio è arriva-
to, e ha raggiunto l’anima un
po’ di tutti. Anche di chi è lon-
tano».
Le fotografie di Jesse e Mafy
(nella foto) sono arrivate come
frecce al cuore dei bambini. «Ci
siete saliti voi, oggi ci siamo
noi e chissà che domani da gua-
riti non ci risalirete voi», è pro-
prio questo il messaggio che è
stato lanciato ai bambini che
purtroppo in questo momento

non possono che vivere di luce
riflessa.
Allegro e vistoso, pieno di pu-
pazzi e chitarrine, Milano 25
spicca nel traffico ingolfato. Al-
la guida Caterina dai cappelli
stravaganti e dai colori vistosi,
che effettua ogni giorno corse
gratuite da e per l’ospedale
Meyer a favore dei familiari dei
bambini malati di tumore.
«Milano 25 — dice Caterina —
è il taxi che regala emozioni,

sorrisi, che allevia i dolori. A
bordo di questo veicolo avvie-
ne uno scambio e arricchimen-
to continuo tra chi sale e chi
scende. Tra chi entra ed esce
dalla vita di ognuno».

E IL SOGNO non finisce qui
per Barby, una delle eroine gua-
rite. Che tornerà a casa in Sar-
degna accompagnata da Cateri-
na, per poi recarsi il 5 a Cagliari
ad ascoltare la sua eroina prefe-
rita: Mafy.

Rossella Conte

L’INIZIATIVA DI SOLIDARIETA’

Un sorriso per i bimbi di ‘Milano 25’
Sul taxi il leader dei Dream Street

e l’eroina del ‘Mondo di Patty’

IL RICONOSCIMENTO CERIMONIA A SETTEMBRE

La cittadinanza a Pedretti
Nel segno di Leonardo
«Il primo passo per un museo nella Scuola Marescialli»

Carlo Pedretti, uno dei maggiori studiosi viventi di Leonardo da Vinci

LA GIOIA
Caterina Bellandi felice:
«Il nostro messaggio
raggiunge l’anima di tutti»

GIANI
«Continueremo a cercare
l’affresco perduto
della Battaglia di Anghiari»


